
OBIETTIVI

Il progetto FATA, di durata triennale e iniziato nel 2013, si propone 
l’obiettivo di confrontare le prestazioni nell’abbattimento dell’azoto 
da parte di differenti tipologie di bacini di fi todepurazione a fl usso su-
perfi ciale, al fi ne di ricavarne indicazioni di riferimento esportabili alle 
diverse realtà aziendali del Bacino scolante in Laguna di Venezia.
A tale scopo, sono state realizzate le seguenti unità fi todepuranti, 
diverse per caratteristiche progettuali e gestionali: 
• un bacino di espansione del fl usso idrico in ingresso per la sedi-

mentazione dei solidi sospesi;
• bacini diversamente vegetati per un’azione di fi ltro biologico, con 

differente rapporto fra superfi cie vegetata e specchio di acqua 
libera;

• un canale collettore con sistemi fl ottanti di fi todepurazione.
Il progetto prevede il monitoraggio dei fl ussi idrici in ingresso e in 
uscita e il prelievo di campioni di acqua per determinare la concen-
trazione di azoto e il suo abbattimento. Sono inoltre eseguite analisi 
iniziali e fi nali delle caratteristiche dei suoli e periodici rilievi sulla 
vegetazione.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO

È stato realizzato un dispositivo costituito da diverse unità fi todepu-
ranti fra loro collegate, in cui poter valutare l’effi cienza depurativa 
sia dell’insieme dell’area di fi todepurazione, sia di ciascuna unità. I 
bacini ricevono l’acqua da canali di bonifi ca ed hanno una profondità 
relativamente modesta. Sono realizzati e gestiti, oltre che per assol-
vere alla funzione principale di abbattimento del carico azotato, an-
che per favorire l’insediamento di avifauna. Inoltre, in caso di eventi 
di piena, i bacini possono assolvere anche alla funzione di cassa di 
espansione. Il sistema è realizzato in modo da consentire la massi-
ma fl essibilità gestionale, potendo allagare tutte le unità fi todepu-
ranti o solo alcune di esse, in relazione alle esigenze sperimentali o 
di manutenzione e alle disponibilità di acqua. È possibile lavorare sia 
con le acque di drenaggio tal quali, sia eseguire prove di carico for-
zate per individuare le massime potenzialità depurative. Il progetto 
ha previsto di monitorare regolarmente le prestazioni dei sistemi fi n 
dalla loro realizzazione e di seguire poi l’evolversi delle capacità de-
purative nel corso dei primi anni che rappresentano, normalmente, 
la fase di maggiore criticità.

PARTNER COINVOLTI

Il progetto vede il coinvolgimento del Dipartimento DAFNAE 
dell’Università di Padova, a cui è affi dato il coordinamento scientifi -
co, e dell’Azienda Agricola Tenuta Civrana, sita nel comune di Cona 
(VE). Il coordinamento generale delle attività è realizzato dal Settore 
Ricerca Agraria di Veneto Agricoltura.
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STATO DELL’ARTE

La sperimentazione è svolta presso la Tenuta Civrana, a Pegolotte 
di Cona (VE), comprensorio agricolo ricavato dalla bonifi ca delle pa-
ludi del Cavarzerano, incluso nel territorio del Consorzio di Bonifi ca 
Adige Euganeo. L’azienda è alimentata dalla derivazione dell’acqua 
dal Canale dei Cuori che delimita il lato sud della Tenuta. All’interno 
di questa azienda erano presenti due bacini di forma trapezoidale 
(superfi cie complessiva di circa 2,5 ha) e canali di drenaggio interni 
con caratteristiche idonee all’attività prevista dal progetto.
Nell’ottobre 2013 è stato eseguito un rilievo GNSS (Global Naviga-
tion Satellite System) del sito per calcolare le quote dei bacini. Nello 
stesso periodo è stata eseguita un’analisi del suolo. Nel marzo 2014 
è stata effettuata un’analisi fl oristica intesa a studiare la vegetazio-
ne idrofi la presente nella zona dei bacini e nei canali allo scopo di 
individuare le specie autoctone che avrebbero potuto colonizzare 
autonomamente gli stessi canali e indirizzare la scelta delle specie 
utilizzabili nelle batterie di pannelli fl ottanti. Quest’ultime sono com-
poste da strutture galleggianti “TECH-IA” (un sistema brevettato da 
PAN Piante Acqua Natura srl), studiate per realizzare “isole” fi tode-
puranti vegetate all’interno di bacini a fl usso superfi ciale.
La fase di costruzione dell’impianto si è svolta nel maggio 2014 e 
ha interessato l’area dei bacini e la posa in opera delle barriere di 
pannelli fl ottanti.
Con cadenza bisettimanale, dal completamento dei lavori, sono stati 
monitorati alcuni punti del bacino: all’ingresso dei bacini, all’uscita 
dei sub-bacini, prima e dopo ogni barriera di fl ottanti. Il monitoraggio 
ha previsto la raccolta di campioni d’acqua su cui eseguire anali-
si delle forme azotate e fosfatiche in laboratorio. Inoltre sul campo 
sono state eseguite analisi dell’acqua con una sonda multiparame-
trica che ha analizzato temperatura, pH, conducibilità elettrica e os-
sigeno disciolto; con un torbidimetro è stata analizzata la torbidità 
dell’acqua. Inoltre è stata monitorata la situazione della vegetazione 
trapiantata nelle Tech-IA.

PRIMI RISULTATI

L’analisi dei nutrienti presenti nelle acque ha mostrato che la qualità 
delle stesse, in entrata e in uscita dai bacini, presenta concentrazioni 
solitamente molto basse sia per l’azoto che per il fosforo. Nonostan-
te i valori bassi è stato comunque possibile registrare una diminu-
zione dei valori delle mediane di azoto totale tra l’ingresso e l’uscita 
del sistema. La vegetazione insediatasi nei bacini, composta preva-
lentemente di Phragmites australis, ha mostrato un buon consolida-
mento nella seconda stagione riproduttiva, andando a colonizzare, in 
maniera estesa, soprattutto le zone spondali dei primi sottobacini.
Circa la vegetazione insediata nei fl ottanti, il Carex spp. si è rivelata 
una pianta molto resistente al gelo e con un’ottima espansione sia 
della parte aerea che di quella ipogea. Per tali caratteristiche risulta 
essere una specie di notevole interesse per la fi todepurazione con si-
stemi fl ottanti, capace di adattarsi al mesoclima della bassa pianura.
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